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Kgb in Italia 

Ammiraglio 
della Marina 
il capo rete? 
M GENOVA. Sarebbe stato 
un ammiraglio della marina 
militare italiana, oggi in pen
sione, il capo della rete spio
nistica nostrana organizzata a 
suo tempo da Serghej lllario-
nov, l'ex vice console sovieti
co e agente del Kgb passato 
armi e bagagli allaCia nel feb
braio dello scorso anno. L'in
discrezione - per altro non 
confermata a palazzo di giu
stizia, dove 6 in corso da mesi, 
nel massimo riserbo, l'inchie
sta sulla spy story - non forni
sce il nome, ma precisa trat
tarsi di un alto ufficiale che 
avrebbe lavorato nelle princi
pali basi navali italiane, sopra
tutto alla Spezia e a Taranto, e 
avrebbe fornito al Kgb infor
mazioni sull'industria bellica 
italiana e sulle innovazioni 
tecnologiche nel nostro arma
mento. Sempre stando alle in
discrezioni, insieme all'ammi
raglio presunto traditore sa
rebbero stati identificati una 
trentina di altri «collaboratori», 
in prevalenza funzionari e di
rigenti di aziende italiane atti
ve nel settore della Difesa co
me Oto Melara, Rat, Agusta, 
Piaggio, Ansaldo, Elsag, Oli
vetti e Telettra. L'elenco forni
to da lllarionov all'atto del suo 
passaggio dal Kgb alla Cia 
comprenderebbe sinché uno 
scienziato ligure «contattato» 
durante un congresso a Mila
no (dove il vice console aveva 
lavorato prima di essere tra
sferito a Genova), e due gior
nalisti romani. Per tutti costo
ro, che sarebbero stati segna
lati alla magistratura genovese 
dal Sismi, sarebbero immi
nenti formali convocazioni a 
palazzo di giustizia per ri
spondere delle pesanti accu
se che si profilano a loro cari
co. 

Il Csm ha trasferito d'ufficio 
il presidente Salvatore Sanfilippo 
Durante l'audizione si giustificò 
«È un'ordinaria raccomandazione» 

Condannato in primo grado a 6 mesi 
si fece beffe della sentenza: : 
«Sono stato giudicato da tre doline 
e per giunta giovani e inesperte » 

Giudice cacciato da Palermo 
Olio e formaggi in cambio di un favore all'imputato 
Trasferito d'ufficio per «incompatibilità ambientale» 
il giudice siciliano Salvatore Sanfilippo, presidente 
di Corte d'assise. Quando era a capo della sezione 
che si occupava delle misure di prevenzione aiutò 
un presunto mafioso e accettò in cambio dei consi
gli un omaggio di olio e formaggi. A sollecitare la 
raccomandazione erano stati due agenti in servizio 
aPalermo. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Lo avevano con
dannato a sci mesi di carcere 
per abuso d'ufficio, e lui conti
nuava imperterrito a presiede
re una corte e si faceva beffe 
del tribunale che lo aveva giu
dicato: «Mi hanno condannato 
tre d o n n e e per giunta giovani, 
c o n tutta l'inesperienza, l'im
maturità e il mancato coraggio 
c h e c iò comporta. Aveva ra
gione Cossiga a parlare di giu
dici ragazzini». •.-•-;. ••., ••• • 

Era li maggio scorso quando 
Salvatore Sanfilippo, sicuro di 
se. rispondeva cosi a chi gli 
chiedeva se non provasse im
barazzo a presiedere una se
zione - d o p o la condanna. 
Adesso che il Csm l'ha punito. ; 
forse Salvatore Sanfilippo ha < 
perso un po' di spavalderia. E 
s e non lo ha ancora fatto, avrà 
tempo nei prossimi mesi, 

quando anche la Cassazione e 
la Procura generale si pronun
ceranno sul suo caso. 

Per il Csm è incompatibile 
con l'esercizio delle «funzioni 
giudiziarie nell'ambiente sici
liano» e dev'essere trasferito 
d'ulficio. Dove, lo stabilirà la 
terza commissione del Csm. 

Di tutti i suoi guai Salvatore 
Sanfilippo deve ringraziare, ol
tre se stesso, Vito Lo Giudice. 

Siamo nel 1988, la questura 
di Palermo, al termine di un'in
dagine invia alla sezione misu
re dì prevenzione un pesante 
dossier su Lo Giudice e chiede . 
provvedimenti. Dirige la sezio
ne Salvatore Sanfilippo. Il fa-
sciolo inviato ai giudici dalla 
Questura è dettagliato, per la : 
corte è impossibile rifiutare le 
misure di prevenzione, ma 
questo non impedisce a Sanfi-

II Palazzo di giustizia di Palermo 

hppo d'intervenire lo stesso in 
favore del sospetto mafioso. Il 
magistrato suggerisce al picco
lo boss il nome dell'avvocato 
che potrebbe aiutarlo. Suggeri
menti appropriati perche in 
appello, effettivamente l'uomo 
viene assolto. Per ringraziare 
l'uomo di legge c h e lo ha age
volato, Vito Lo Giudice va di 
persona a casa del magistrato 
e gli porta in omaggio olio e 

formaggi, c o m e si usava fare 
una volta in campagna. • 

. La polizia tutte queste c o s e 
le scopre percaso . Stavano in
tercettando i telefoni di un : 
gruppo di mafiosi quando si ; 
accorgono c h e tra i numeri più , 
spesso composti da uno degli ' 
uomini del gruppo c'era quello 
del magistrato. Gli investigato
re scoprono cosi c h e il magi
strato lo avrebbe ricevuto a ca

sa per dargli c o n più calma tut
ti i suggerimenti necessari. Me
diatori, di questa «raccoman
dazione», sarebbero stati, se
condo i componenti della 1 
prima commissione, l'autista ì 
Francesco Paolo Sammarco, >• 
agente in servizio presso il tri- •• 
bunalc e Antonino Bologna, « 
assistente c a p o della polizia di • 
Stato presso la procura gene- ;; 
rale. • •••• • ••.• - - •>,• •--.,-.:-v •:.••••'«'.; 

Dalle interecettazioni nasce 
un processo che si conclude 
con la condanna a sei mesi del : 
magistrato. È proprio rifercn- -
dosi a quella sentenza c h e 
Sanfilippo si lascia andare a : 

commenti a dir p o c o fuori luo
go nei confronti delle sue gio
vani colleghe. In secondo gra- ; 
d o il giudice viene assolto per-
che il reato era stato estinto 
dall'amnistia. L'ultima parola ' 
tocca ore alla Corte di Cassa
zione. . ' -.-:•-..-«•»••; "'-.:-.._iW 

,' Ma nel frattempo il «caso 
. Sanfilippo» 6 scoppiato. Con-
. tro di lui la procura generale ' 
apre un procedimento discipli-
nare ( c h e ha preso avvio con '. 
la sospensione delle funzioni e • 
dello stipendio) e il Csm una f 
procedura per il trasferimento -
d'ufficio (quella che si è con- *' 
clusaieri) —" • 

A convincere i componenti 

del Csm c h e Sanfilippo prò- ' 
prio non era «compatibile» c o n : 
l'ambiente siciliano è stata una 
battuta che lo stesso magistra- • 
Io ha pronunciato davanti ai 
componenti della prima com- " 
missione durante la sua audi- > 
zione. «È un caso di ordinaria 
raccomandazione» avreebbe :<*: 

detto ai consiglieri, facendo ; 
cosi capire c h e per lui non c'è- • 
ra nulla di male nel dare sug-
gerimenti a coloro c h e avreb
be dovuto poi giudicare. ••*»•*••';.. 

Per questo, al di là degli epi- ' 
sodi che sono stati giudicati in • 

- tribunale «la cui gravità - si leg- . 
gè nella relazione di Alessan-
droP izzorusso -e di per se evi
dente, è la complessiva conce
zione che il presidente Santi- . 
lippo ha dimostrato di avere ;' 
del proprio ruolo di magistrato ' 
a renderlo incompatibile c o n ' 
un ufficio cosi delicato e più in ;,' 
generale c o n l'esercizio di fun- ìf 
zioni giudiziarie in area cosi ?-
gravemente esposta agli attac-,? 
chi della criminalità, qual'è ' 
quella siciliana». ; ,•*••& ••.•;•••,,• •.. ,: 

Per un intervento analogo 
alcuni anni fa era stato radiato V 
dalla magistratura un altro g iù- . " 

i dice di Palermo, Luigi Urso, ;. 
che si era interessato delle vi- in
cende giudiziarie di un espo
nente del clan Spadaio 

Il vescovo di Locri visita la famiglia 

Sequestro Ruffia, giudice 
ordina il blocco dei beni 
Saranno bloccati i beni della famiglia Raffia. Il magi- : 
strato ha infatti attivato le procedure giudiziarie per 
evitare che i parenti di Giovanni Raffia, imprenditore ; 
rapito lunedi scorso a Eenestare (Reggio Calabria), 
possano pagare il riscatto. Intanto il vescovo di Lo-
cri, Antonio Ciliberti, è andato a fare visita ai parenti 
del rapito per portare loro la solidarietà della chiesa 
calabrese. 

••REGGIOCALABRIA. Verran
no bloccati i beni della lami- • 
glia Zappia. Lo ha deciso la ' 
procura distrettuale di Reggio • 
Calabria che ha già avviato le 
procedure per impedire che la 
famiglia di Giovanni Zappa, 
l'imprenditore - rapito - lunedi ' 
scorso a Benestare nella sua * 
azienda, possa pagare il risot
to. Lo ha dichiarato il sostituto 
procuratore Roberto Pennisi. 
che coordina le indagini: «Il 
blocco dei beni - ha detto il 
magistrato - è imposto dalle 
nuove deposizioni di legge. La 
conclusione e che se il blocco 
non e già stato fatto lo sarà nel
le prossime ore». 
- Sul piano delle indagini, ca
rabinieri, polizia e guardia di 
finanza proseguono nel lavoro 
di indagine, con perlustrazio
ni, posti di blocco e rastrella
menti, nel tentativo di capire 

quali cosche abbiano organiz
zato il sequestro. Quello di 
Giovanni Zappia è un seque-
stro messo in atto da professio
nisti - affermano gli inquirenti ' 
- Chi ha preso in ostaggio Zap
pia sapeva perfettamente, in
tanto, che si sarebbe potuto 
muovere indisturbato ..nella 
giornata di lunedi, in quanto si 
era nel pieno delle consulta
zioni elettorali e sapeva anche 
le difficoltà che avrebbero avu
to polizia e carabinieri a rac- , 
cordare in brevissimo tempo 
idee ed uomini, vista la mole di 
lavoro elettorale. •-- *•• 

Cosi, in ritardo, è scattato il 
•piano antisequestri», che pre
vede posti di blocco in tutte le 
strade di accesso all'Aspro
monte, controlli e perquisizio
ni domiciliari a personaggi più 
o meno legati a cosche. Intan
to e emerso il fatto che in casa 

di Giovanni Zappia il telefono 
non ha squillato e, quindi, ri
mane la richiesta che i banditi 
hanno fatto ad un dipendente 
dello stesso Zappia: tre miliar
di di lire. ••••-••- ••'••• 

I centri di Natile, Careri, Piati 
e San Luca, dove si nascondo
no gli uomini delle cosche, so
no continuamente sotto • la 
pressione delle forze dell'ordi
ne, masi ha l'impressione che, 
ormai i sequestratori abbiano 
raggiunto l'Aspromonte. --••-

Intanto il vescovo di Locri-
Gerace, monsignor Antonio 
Ciliberti, si e recato a Bovalino 
in visita di solidarietà presso la 
famiglia di Giovanni Zappia, 
l'imprenditore titolare della 
«Gessicalabro» di Benestare. Il 
presule aveva anche inviato 
una propria lettera ai familiari 
del sequestrato, con la quale si 
diceva «pronto a tutto» se solo 
avesse saputo di «poter fare 
qualcosa per la liberazione del 
nostro • fratello». All'incontro 
col vescovo, in casa Zappia, 
ha voluto partecipare pure 
l'anziana madre dell'impren
ditore in mano all'anonima. 
Monsignor Ciliberti ha detto 
che la sua visita alla famiglia 
Zappia ha voluto essere una 
manifestazione di solidarietà e 
di affetto non solo personale 
ma anche di tutta la chiesa del
la locnde. 

Il paziente del cardiologo accusato di favoreggiamento 

il testimone di Bianco 
e non 

Mistero e terrore attorno alla morte di Stefano Ceratti, 
cardiologo e segretario di una sezione de, ucciso 
mentre eseguiva un elettrocardiogramma. Il paziente 
presente all'omicidio arrestato per reticenza e favo
reggiamento. Forse è la continuazione di una feroce 
«faida di sangue» innescata da antichi conflitti di poli
tica paesana per la conquista della supremazia su 
Caraffa del Bianco, uno dei paesi più poveri d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO -
ALDO VARANO 

• BIANCO (R. Calabna). Cre
scono il mistero ed il terrore at- •. 
tomo all'omicidio di Stefano '•'.-
Ceratti, il cardiologo di Bianco 
ammazzato mentre stava ese
guendo l'elettrocardiogramma 
ad un paziente. Un terrore c h e 
sembra aver cucito la bocca di 
Bruno Moto, l'anziano pensio
nato c h e al momento dell'Irru
zione del killer era steso sul let
tino del medico. Molo 6 finito 
in carcere per ordine del sosti
tuto procuratore di Locri, Ezio ; 
Arcadi, c h e l'ha accusato di fa
voreggiamento. Giura di non 
aver visto nulla perché era ste
so . Il killer piombato nello stu
dio c o n il viso scoperto e la pi
stola in pugno avrebbe fatto -
tutto in una manciata di fecon
di: giusto il tempo per scarica
re contro la testa di Ceratti ( co- '• 
me ha verificato l'autopsia) 

cinque colpi in rapida succes
sione. Un attimo - soltanto. 
Moio avrebbe chiuso gli occhi 
rannicchiandosi sul lettino si
curo c h e il sicario non l'avreb
be lasciato vivo. Il racconto 
c h e non ha convinto il giudice, 
c h e ha interrogato il pensiona
to per tutta la notte. Tra l'altro i 
carabinieri sono convinti che il ' 
pensionato, strappate le vento
s e dell'apparecchio, sia fuggi-
to spaventato per poi telefona
re e lanciare l'allarme mente-
nendo l'anonimato. • 

L'omicidio ha scosso l'opi
nione pubblica della zona. È 
vero che qui gli omicidi sì con
tano ogni anno a decine, ma 
Ceratti era stimato da tutti e 
tutti avevano ormai dimentica
to i misteri che accompagnano 
la storia della sua famiglia già 
investita da fatti tragici e vio
lenti. 

;','• - Tra le ipotesi c h e si accaval-1 ' 
. lano per dare una spiegazione. [ 

ieri ha fatto capolino a n c h e ] 
quella politica dato c h e Ceratti ; 
era segretario della De di Ca- < 
raffa del Bianco. Ma la defini- ' 
z ione di «pista politica» è im- fr 
propria. Più giusto sarebbe for- £' 
se parlare di una «faida di san- • 
gue» scatenata da conflitti poli- '' 
tici, o meglio di s u p r e m a z i a , -
tra diverse famiglie di piccoli : 
notabili di paese. Una lotta pri
mitiva e furiosa scatenata chis- ; 
sa da quale antico scontro. A -
Caraffa, negli anni settanta, fu , 
sindaco Umberto Ceratti, pa- -, 
dre del medico assassinato 
martedì pomeriggio. Qualcu-

: no lo ammazzò in un agguato 
n e l , 1978. Un omicidio mai 
chiarito. Vecchie ruggini di pò- • 

» litica paesana sfociate in ven-
dette?Forse. *-; •• • ••«• --"-.-v. 

Dopo la morte del sindaco : 
fu subito faida. Nell'84 venne 
ucciso Filippo Marrapodi, il ca
p o della 'ndrangheta del pac- -
se. Era in estate, nell'autunno ; 
successivo scattò una trappola 
contro i tre fratelli Stefano, '• 
Adolfo e Pasquale Ceratti c h e 
restarono tutti illesi. ««>:.•:•;--'.•' 

Due mesi ancora e contro 
Pasquale Cerarti c'è un nuovo '• 
agguato. Ma l'uomo è previ
dente: ha il giubbotto anti-
proìettili e si salva nuovamen
te. Per di più gli uomini del 

c o m m a n d o • vengono indivi
duati. Sono Vincenzo e Dome
nico Marrapodi, Vincenzo Ba
gnato e Giuseppe Cidoni. Que
st'ultimo è u n veterinario. Ba
gnato, invece, è imparentato 
coi Marrapodi. Ma il tribunale 
assolve tutti e pochi giorni pri
ma della causa d'appello Giu
seppe Cidono viene massacra
lo a fucilate. . - . a - t . * . . .-., 

Ma cos'ha scatenato la vio
lenza? C'è qualcosa c h e contì
nua a sfuggire agli inquirenti 
Qualcosa, comunque, che non 
preoccupava più il dottor Ste
fano Ceratti, stimatissimo m 
tutta la Locnde, che ormai vi-

; veva senza più prendere alcu
na precauzione. Accanto alla 
faida di sangue di origine poli-

' Oca, c'è chi ricorda c h e pro
prio in questa zona spesso la 
'ndrangheta ha «convinto» i 
proprietari a vendere, o meglio 
a svendere, a colpi di omicidi e 
fucilate. 1 Ceratti possiedono 
dei vigneti non molto estesi ma -
molto ambiti perché ubicati 
nella zona del Mantonico e del 
Greco, vini raffinatissimi la cui 

• tradizione - s iamo nel cuore 
della Magna Grecia - risale ai 
colonizzatori greci per i quali 
Greco e Mantonico (prezzo ol-

• tre 1 Ornila lire al litro, s e si tro
va un produttore disposto a 
vendere) erano «il vero nettare 
degli dei», v.'vz ,•• 

Veltroni (Pds): «Non ha l'autorità per prendere simili decisioni» 

Concessioni tv, il governo tenta un golpe 
oer saldare il «debito elettorale» 
«Questo governo non è abilitato in nessun modo a ri-' 

';. lasciare le concessioni per le tv». Walter Veltroni, del-
1 la Direzione del Pds, lancia un monito alle forze di 
' maggioranza e ai ministri, alla vigilia della riunione a 
• palazzo Chigi. «L'assetto del sistema televisivo non : 
può essere considerato un atto di ordinaria ammini
strazione». Una decisione in ritardo di mesi strumen
talizzata dalla De per la campagna elettorale. 

BUONORA MARTELLI 

M ROMA. - «Il governo non è 
abilitato, in nessun modo, a ri-

. lasciare le concessioni per le ' 
' tv. Le concessioni sono un iat-
' to di grande rilievo per l'asset-
: to democratico di questo pae- ': 
se e non possono in nessun .-
c a s o essere considerate un at- '•• 
to di ordinaria amministrazio- .",. 
ne». Walter Veltroni, della Diie- " 
zione del Pds. è perentorio: «Se ; 

: il governo Andreotti non è riu- -'• 
scito a rilasciarle prima del vo
to, non può certo farlo quando . 

è già stato eletto il nuovo Parla
mento». In altri termini: non è 
questo il momento, in cui re
gna il massimo della confusio
ne e della fluidità politica, per 
prendere una decisione sul
l'assetto definitivo che dovrà 
assumere il mondo della tv di ; 
domani. E comunque, non è -
questo il governo abilitato a 
compiere un atto cosi impor- , 
tante e di tale valore anche isti
tuzionale. 

Il monito di Veltroni cade a 

48 ore dal Consiglio dei mini
stri di domani, c o n all'ordine 
del giorno - secondo gli an
nunci dati a ridosso delle ele
zioni dal ministro Vizzini - per 
l'appunto l'assegnazione delle 
12 concessioni alle tv naziona
li: tre reti Rai; tre reti Rninvest e 
le tre Tclcpiù delle quali Berlu
sconi è socio fondatore; Tele-
montecarlo; Videomusic; Rete 
A. Ieri, poi, si erano sparse v o c i . 
s econdo le quali il Consiglio 
dei ministri sarebbe stato anti
cipato ad oggi; ma, pare, per 
discutere altri argomenti: la 
partita delle tv resterebbe fissa
ta perdomani. -, - , i . .. . 

Le concessioni rappresenta
no la conclusione di un capito
lo apertosi poche settimane 
prima delle elezioni, quando 
fu chiaro c h e la De e i suoi al- : 
leali di governo ne avrebbero 
fatto un uso «elettorale», per 
condizionare le emittenti in vi
sta del voto. L'itinerario delle 
concessioni è stato governato, 
infatti, in modo da definire la 

graduatoria delle 12 tv 48 ore 
prima del voto, nnviando a su
bito d o p o la formalizzazione 
delle concessioni. La vicenda 

, ha cominciato a ingarbugliarsi 
•'" nell'autunno scorso. Le con

cessioni - secondo il ministro 
Vizzini - dovevano esser pron
te per ottobre, poi per novem
bre, poi per dicembre. In veri
tà, essendoci odore di elezioni 
anticipate, non c'era alcuna 

. voglia di chiudere la partita e 
di risolvere la questione cen
trale: quante concessioni sa
rebbero state date a Berlusco
ni? le concessioni sarebbero 
state utilizzate per rendere irre
versibile il duopolio Rai-Berlu
sconi? Nel frattempo, utilizzan-

, d o da una parte le scadenze 
della legge Mamml, dall'altra 
la logica del fatto compiuto, la 
Fininvest cominciava (agosto 
'92) a trasmettere in diretta e a 
mettere in cantiere il Tg5; sino 
alla decisione, diventata ope
rativa il 24 m a n o scorso, di ini
ziare le trasmissioni in codice 

anche c o n Telepiù 2, il canale 
sportivo del gruppo. 

Lo scioglimento delle Ca
mere e la fissazione delle ele
zioni anticipate hanno fatto 
definitivamente saltare le pro
messe del ministro e del gover
no. Si è messa in moto, infatti, 

- una gestione della legge tale 
••• da far slittare le decisioni a do

po il voto. E se le grandi tv so
no state tenute nel limbo, ma 

• con la certezza c h e il debito 
con loro sarebbe staro saldato 
d o p o le elezioni, alle centinaia 

; di piccole e medie emittenti in
dipendenti è stato riservato un 
trattamento ben più brutale: 
per loro dovranno passare an
cora molti mesi prima della 
graduatoria e delle concessio-

~ ni. Nel frattempo gli esclusi 
dalle concessioni nazionali 
hanno già minacciato tuoni e 

! fulmini: dal gruppo Marcucci. 
che si vede esclusa Elefante-tv, 

. a Costantino Federico, padro
ne diRetecapri. . . . .,....;.-..•; 

Verona, arrestato 
per concussione: 
un funzionario 
della Usi 25 

Chieti, 
poliziotto rapina 
ufficio postale 
Arrestato 

Gan dei catanesi 
La motivazione 
della sentenza 
di Carnevale 

Il «clan dei catanesi», accusato di aver c o m m e s s o 61 omici
di, quattro sequestri e centinaia di rapine tra l'inizio degli an
ni "70 e la fine degli anni '80 in Piemonte e Sicilia non può 
essere considerato un'associazione a delinquere di stampo i 
mafioso. Per farlo infatti, si legge nella motivazione della •-
sentenza della prima sezione penale delia Cassazione, pre- •-
sieduta da Corrado Carnevale (nella foto), pubblicata oggi, • 
«occorre provare» che il gruppo di presunti criminali in que
stione «abbia esercitato nei confronti di terzi un'intimidazio- •< 
ne sistematica» e che abbia avuto c o m e scopo principsile ;: 
quello di «assumere o mantenere il controllo di attività eco - • 
nomicamente rilevanti». E s iccome la sentenza dei giudici '•• 
d'appello di Torino, c h e condannava gli imputati a 1T erga
stoli e 76 condanne, non si è attenuta, secondo la cassazio- • 
ne, a queste indicazioni, è stata annullata con rinvio il 27 
febbraio scorso , . t . 

Un funzionario della Uls 25, ':• 
Aldo Sica. 53 anni, di Vero- " 
na, è stato arrestato per con- -; 

cussione e per resistenza a y 
pubblico ufficiale, » dagli ,-
agenti della squadra mobile. i 

L\iomo, addetto al servizio ' 
di vigilanza e igiene alla Usi : ' 
veronese, è stato trovato in • 

possesso di 400 mila lire che, secondo l'accusa avanzata da- . 
gli investigatori, gli erano state precedentemente consegna- •• 
te dal proprietario di una pizzeria e di una gelateria. Il dena
ro serviva ad accelerare alcune pratiche sanitarie. Sica nel * 
tentativo di sottrarsi .ìll'arrtsto ha ferito lievemente la mano \ 
di uno degli agenti di polizia. Secondo quanto è emerso dal- ? 
le indagini Sica in precedenza avrebbe già chiesto e ricevu
to 1 600 000 Lire dall 3 stesso esercente che poi si 6 rivolto al
la polizia di Verona 

Un agente di polizia, armato 
della propria pistola di ordi
nanza, ha rapinato assieme 
a un complice circa tre mi- : 
Moni di lire dall' ufficio pò- ; 

stale di Fara Filiorum Petri .. 
(Chieti). L'uomo. Luigi An- ' 

m^mmmm^^^^^^mmmmm zellotti, di 27 anni, è stato 
identificato alcune ore d o p o 

assieme al complice Antonio Tombion, di 28, dai suoi stessi * 
colleglli, ai quali ha confessato la rapina. V agente è stato : 
destituito. Anzellotti e Tombion s o n o stati denunciati alla ; 
magistratura per rapina e furto. L'agente prestava servizio • 
presso la polizia p o s a l e di Pescara. La rapina era stata com- ' 
piuta da due persone c h e avevano agito c o n il volto coperto . 
da passamontagna «• armate di una «ceretta cal.9 S» e di a i a '» 
pistola-giocattolo. Dopo il colpo, si erano allontanate a bor- ; 
do di una «Fiat 500», rubata la sera prima a Pescara. Nell'am
bito delle indagini gii investigatori avevano anche ascoltato * 
Anzellotti nei cui confronti vi erano stati in passato alcuni '' 
provvedimento disciplinari. In particolare, la foro attenzione 
era stata attirata dal racconto dei testimoni i guati avevano ;; 
riferito di aver sentito uno dei rapinatori rivolgersi all'altro ' 
chiamandolo c o n ur. nomignolo. .... , , „ ; ( . - - > " . • . . • • 

Un sequestro c o n rapina du- •; 
rato appena venti minuti. E .. 
accaduto ad Altamura (Ba
ri), dove Franco Forte, figlio ;: 

ventitreenne di un piccolo l* 
imprenditore titolare di un •"• 
pastificio d'una quindicina >; 

„ ^ _ ^ ^ _ _ _ . . . _ _ di dipendenti, rientrando a ' 
casa p o c o prima delle 20,30 >. 

è stato sequestrato davantio alia sua abitazione d a quattro ". 
persone. Dopo circa venti minuti il giovane telefonava ai fa- ' 
miliari dal vicino pai s e di Cassano Murge dicendo di essersi 
liberato. Franco Forte, c h e fino a tarda sera è stato ascoltato ' 

- dalle forze dell'ordine, sarebbe stato bloccato mentre era al-
la guida della sua auto d a quattro malviventi armati d'un fu- : 
cile e col volto coperto d a passamontagna, c h e l'avrebbero ' 
costretto ad uscire dal paese.-Al sequestro h a assistilo vai* 
passante che ha avvertito i carabinieri. I quattro hanno trat
tenuto per un po' il giovane, per poi allontanarsi c o n la :M&~. 
auto d o p o avergli sottratto il portafoglio, un bracciale e una 
collana d'oro . . : , : , , , . • • r 

Icn mattina, nella s e d e del ' 
Tg3, è stato scoperto il furto 
di un raccoglitore riservato 
di documentazione interna. ; 
«Il raccoglitore - sottolinea -
un comunicato del Tg3 - era 
collocato in un armadio : 

• chiuso a chiave nella stanza ; 
della segreteria del direttore 

del Tg3, Alessandro Curzi». Le impiegate della segreteria del ,' 
direttore hanno scoperto il furto e hanno sporto denuncia al t' 
commissariato di polizia della Rai. . . , - .„.- . ,.,;..-,».,, •. ,." 

E' polemica a «Za NuovaSar-
degna, il quotidinao di Sas-
san, tra azienda e redazione, 
e tra redattori e direttore per • 
c o m e il giornale ha offerto ai 
lettori insultati elettorali. Og- -
gi, il quotidiano di Sassari . 
non è in edicola in seguito a 
uno sciopero indetto dal 

Sequestrato 
e rilasciato 
inventi; 
minuti e 

Rubata 
nella sede 
delTg3 
documentazione 
riservata 

Scioperano 
i redattori 
della «Nuova 
Sardegna» 

Cdr, su mandato dell'assemblea dei redattori, per protestare 
- è detto in un documento del Comitato di redazione - con- ;; 
tro l'assenza di un adeguato progetto di giornale elettorale :,' 
(risultato alla fine carente negli elementi informativi di base • 
fissati) e, in particolare, per la mancata pubblicazione del- i 
l'edizione straordinaria che in occasione di precedenti con- ' 
sultazioni elettorali è stata motivo di orgoglio dell'azienda, • 
dei giornalisti e dei poligrafici. Le scelte, operate dalla dire
zione, che ha escluso nel concreto ogni apporto progettuale 
di tutte le componenti della redazione, e l'intransigenza del
l'azienda, hanno privato - prosegue il documento - i nostri ' 
lettori di un'infomvizione completa e puntuale, cosi come 
era stato ripetutamente chiesto dai giornalisti». 

CIUMPPS VITTORI 

Silvio Berlusconi 

Problemi all'Indipendente 
Dopo le voci di chiusura 
la redazione decide 
lo stato d'agitazione f 
• i MILANO. La redazione del " 
quotidiano L'Indipendente è '} 
da ieri in stato di agitazione. ' 
Nonostante una smentita della -
proprietà alle notizie apparse •. 
sulle co lonne del quotidiano // /. 
Manifesto c h e davano percer- ': 
ta la fine delle pubblicazioni ' 
del quotidiano mi lamse entro ':.• 
il mese di aprile, i giornalisti ; 
sono piuttosto : preoccupati. 
Pare che il nuovo direi tore, Vit
torio Feltri, si sia molto arrab- • 
biato quando ha letto la noti- ' 
zia della sua imminente fine i. 
professionale. •••••••••••-,. —-**.;• 

L'amministratore delegato, 
Carlo Gandini, ha definito «ine- • 
satte» le notizie riportate sulla 
•breve vita» dell'Indipendente i> 
e d ha ribadito c h e 'nei due • 
mesi della direzione, Feltri è i 
giunto a più c h e raddoppiare "• 
le proprie vendile, cerne è fa- '•'• 
cilmente accertabile». Inoltre, .;••• 
ha concluso, «nessuna decisio- ir
ne in merito alla chiusura del ':' 
quotidiano e stata assunta da- ' 

gli organi competenti». • 
. Ma la caule espressionf usa

te dal • rappresentante della 
proprietà non hanno affatto 
tranquillizzato • i redattori. I 
quali, invece, considerano reti
cente la risposta alle notizie 
apparse ieri e si aspettano «no
tizie certe» dall'incontro di oggi 
fra editore e comitato di reda
zione. :.•• '.;>ij'?t'!.-:-*:"Vi 

Questo incontro era già sta
to programmato da tempo per 
discutere le modalità di trasfe
rimento del servizio esteri da 
Roma a Milano. 11 Cdr è inten
zionato a chiedere di sopras- ! 
sedere a questo problema, per 
affrontare, con la partecipazio
ne del direttore, le ben pio gra- , 
vi questioni relative al futuro 
del quotidiano. Il quale, e que
sta pare una delle poche noti
zie confortanti, avrebbe effetti
vamente aumentato le vendite, 
soprattutto durante la campa
gna elettorale. :.i. • • •<•,.;• ,.i 


